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Decreto
sull’assicurazione obbligatoria contro l’incendio delle 
imprese industriali statali, come anche delle! imprese 
sotto sequestro o sotto amministrazione forzata prov­

visoria

L a  D elegazione del CRLN p er il L itorale Sloveno  
in base all’approvazione dell’Am m inistrazione Mili­
ta re  dell’À J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e 
L itorale  Sloveno ed aH’autorizzazìone del CRLN p er  
il L itorale Sloveno e T rieste , em ana il seguente

d e c r e t o ,

A rt. 1

Tutte le  im prese industriali statali e  le im prese  
sotto sequestro o  sotto am m inistrazione forzata provvi­
soria devono obbligatoriam ente assicu rare tutti i propri 
edifici ed uffici come anche tutto l’inventario infiam m a­
bile.

Non è n ecessario assicu rare le p arti d ’edificio e d’in ­
ven tario  non infiam m abili, p er es. le  cantine in cem ento, 
i binari nel cortile, i  cam ini, i recinti in cem ento arm ato  
ed in g en ere  tu tti gli oggetti o  parti di oggetto, che per 
tale  ram o d’assicurazione non vengono assicurati.

A rt. 2

Gli oggetti che devono essere assicurati a i sensi 
dell’a rt . 1 saran n o assicu rati nell’am m ontare del loro  
valore com m erciale a ll’atto  dell’assicurazione. Se il loro  
valore com m erciale su b irà variazioni, anche la  somm a 
assicu rata  dovrà essere aum entata o  dim inuita secondo 
l ’am m ontare della differenza verificatasi.

Quale »valore com m erciale« è d a sottodntendersi la 
som m a p er la quale l’oggetto assicu rato  potrebbe essere  
venduto ovv. acquistato nello stesso  stato in cui si tro ­
vava all’atto  deU’assicurazione (cioè quanto costa come 
base di calcolo d el valore com m erciale il prezzo d ’acqui­
sto di questo nuovo articolo, viene diffalcata da questo  
prezzo l’am m ortizzazione b asata sul suo effettivo de­
prezzam ento) .

A rt. 3

L ’am m inistrazione dell’im p resa  deve da sola stabi­
lire l’am m ontare della somma assicu rata dei suoi oggetti.

Se l’am m inistrazione è in dubbio sulla fissazione del 
valore dei singoli oggetti, potrà consigliarsi cogli esperti 
di altre  im prese statali o  di istituzioni od uffici pro­
fessionali.

Solo in casi aecezionali ed in  base a  precedente  
approvazione della Delegazione CRLN p,uò essere  
chiesto il p arere  di uno specialista fuori servizio  
statale.

A rt. 4

P e r la regolare esecuzione deH’assicurazione del­
l’im presa ai sen si del presente decreto  è responsabile il 
capoufficio dell’im presa.

A rt. 5

Il controllo circa  la  regolarità delle effetuate assi­
curazioni è esplicato dagli organ i della Delegazione 
CRLN all’atto  delle loro norm ali visite di controllo alle  
im prese.

A rt. 6

Il presente d ecreto  entra in  vigore col giorno di 
. pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 5 luglio 1946.
Il D elegato:

F ran ce  P erovšek  m. p.

94.
Decreto

concernente il traffico con granaglie

L a  D elegazione del CRLN p er il L itorale Sloveno 
in base a ll’approvazione dell’Am m inistrazione Mili­
ta re  dell’A J  p er la Regione Giulia, Istria, Fium e e 
Litorale  Sloveno ed all’autorizzazione del CRLN p er  
il L itorale  Sloveno e T rieste, em ana il seguente

d e c r e t o .

A rt. 1

Al fine d i  a s s ic u ra re  l’alim entazione di larghe m as­
se di popolazione in  città e nei paesi, la Delegazione 
CRLN provvederà p er una giusta distribuzione del rac­
colto p er l’anno economico 1946/47.



A rt. 2

P e r il ricupero delle accedenze d i granaglie, che ri­
mangono ai produttori dopo la copertura d ei loro bi­
sogni personali, è autorizzato solam ente l’Istituto re­
gionale d’approvvigionam ento P rerad .

Ogni altro  ricupero d’acquisto di granaglie é proibi­
to è passibile di pena ai sensi del presente decreto.

¡Nonostante detta proibizione, è am m essa la vendita  
di granaglie, quando si tratti di piccole quantità fino 
a  10 Kg. e  la vendita si effettui direttam ente dal produt­
tore-contadino al consum atore-operaio che p resen terà  
l’attestazione del suo Comitato locale di LN com petente, 
afferm ante il bisogno- di granaglie p er la propria fa­
m iglia e la vendita non dovrà su perare i prezzi fissati 
di ricupero.

A rt. 3

L ’Istituto regionale: d ’approvvigionam ento P rerad  
si cu rerà della distribuzione delle granaglie ai consu­
m atori con acquisto nel territorio  e colla im portazione.

Gli affari concernenti il ricupero delle eccedenze  
saranno svolti dal P rerad  m ediante le sue filiali, come 
m ediante le agenzie delle cooperative, a ll’uopo auto­
rizzate.

A rt. 4

i  prezzi di ricupero veranno fissati con ordinanza  
speciale dalla sezione p er i prezzi presso il dipartim ento  
p er il com m ercio e l’approvvigionam ento della D elega­
zione del CRLN.

A rt. 5

Tutti i produttori sono tenuti non più tard i di 1 m e­
se dopo la trebb iatura a  denunciare il quantitativo del 
loro prodotto a i com petenti Com itati locali di LN.

A rt. 6

Tutti i possedim enti agricoli che sono sufficiente- 
m ente provvisti delle granaglie di proprio prodotto, p er­
dono il d iritto  alle tessere  annonarie p er tali articoli.

Sono considerati specialm ente provvisti i produttori 
che hanno- prodotto- p er ogni m em bro della loro eco­
nomia 200  Kg. di frum ento, segala od orzo- risp. 300  Kg. 
di granoturco, dopo av er naturalm ente diffalcato- dal 
prodotto totale il n ecessario p er la sem enza. I bisogni 
p er la sem enza si considerano coperti colla quantità di 
200  Kg. di grano, segala od orzo ovvero con 40  Kg. di 
granoturco p er la superficie di 1 ettaro, ohe d ev ’essere  
obbligatoriam ente sem inata.

I produttori che hanno coperto-solo  parzialm ente i 
loro bisogni, perdono il d iritto  alle tessere  annonarie  
per l ’epoca corrispondente alla parziale copertura.

A rt. 7

Al fine di -un regolare accertam ento del prodotto, 
di una esatta evidenza, di controllo delle trebbiatrici 
e della vendita d el prodotto, si istituiscono presso ogni 
Comitato -locale di LN le commissioni di ricupero.

Compito principale delle comm issioni di ricupero  
è l’aceertam ento d el prodotto medio nell’anno per il pro­
prio circondario, secondo il bisogno e le essenziali diffe­
renze, anche p er singole zone del circondario. I dati sul 
prodotto medio a ll’anno devono essere consegnati dalla  
comm issione di ricupero ai Comitati locali d istrettuali 
di LN.

L ’op era delle commissioni -di ricupero- presso i Co­
mitati locali di LN è controllata dalla comm issione di 
ricupero distrettuale.

A rt. 8
Tutti i p ro p rie tari di trebbiatrici, così pubbliche 

come consorziali e private sono in dovere di ten ere un 
registro sulla p esatu ra ed a  consegnare ai produttori le 
bollette sul peso nel m entre che le copie di ta li bollette  
dovranno essere inviate a i Com itati locali di LN.

A rt. 9
I Comitati d i LN devono, im m ediatam ente dopo- 

l’en trata in vigore del presente d ecreto , com pilare l’elen­
co dei p roduttori di granaglie. T ali elenchi devono con­
ten ere i connotati personali dei produttori, il  num ero  
dei m em bri della loro econom ia dom estica, i d ati esatti 
della superficie d i granaglie, il denunciato prodotto, la  
produzione calcolata in relazione al raccolto in m edia  
nell’annata, la  produzione reg istrata  dalle trebbiatrici 
ed il quantitativo p er la vendita libera.

I Comitati locali di LN devono consegnare tali elen­
chi a i Com itati distrettuali di LN, in quanto d a soli non 
tengano le p rescritte  cartoteche p er Remissione delle 
tessere annonarie, dovrano p ertan to  inviare a i  Comitati 
distrettuali di LN solam ente gli estratti settim anali. Al­
l’elènco trasm esso bisognerà a llegare  le bollette delle 
trebbiatrici.

A rt. 10
D ettagliate d irettive sull’organizzazione d el ricup ero  

sul modo d i funzionamento e sulla formazione delle com­
missioni di ricupero-, sul modo di ten ere gli elenchi ed 
i registri e sui form ulari adottati, v erran n o  em anate dal 
dipartim ento p er il com m ercio e l’approvvigionam ento  
presso la Delegazione del CRLN.

A rt. 11
Tutte le trasgressioni a questo d ecreto  vengono pu­

nite in quanto non em ergano gli elem enti di reato  pu­
nibile ai sensi d el decrato  sul sabotaggio econom ico e 
l’illecita speculazione, con m ulta fino a L . 50 .000, in caso 
d ’insolvibilità, invece con pena di lavoro forzato.

L e  pene a  m ente del presente decreto  saran n o in­
flitte dai Comitati d istrettu ali di LN.

A rt. 12
II presente decreto  en tra  in vigore col giorno di 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.
Ajdovščina 11 luglio 1946.

Il C apodipartim ento  
per il com m ercio e

l’approvvigionam ento: Il D elegato:
F ran ce  B ern ot m. p. F ran ce  Perovšek  m. p.

95.
Decreto

sull’istituzione della scuola musicale in Idrija e 
Postojna

L a  D elegazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno 
in base alFappro-vazione dell’Am m inistrazione Mili­
ta re  dell’A J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e 
Litorale  Sloveno ed aH’autorizzazione del CRLN p er 
il L itorale  Sloveno e T rieste, em ana il seguente

d e c r e t o .

A rt. 1
In Idrija ed in Postojna si istituisce la scuola m usi­

cale, compito della quale è di p erm ettere  ai più larghi 
ceti popolari la possibilità dello studio m usicale.



A rt. 2

D ettagliate disposizioni sulla sistem azione e sul 
piano di studio di tali scuole saranno p rescritte  m ediante  
uno speciale regolam ento.

A rt. 3

Il d ecreto  en tra  in vigore p er la scuola m usicale in 
Postojna il 1. settem bre 1946, per la scuola m usicale in  
Id rija  in vece im m ediatam ente e si convalidano i  certi­
ficati rilasciati agli alunni nel secondo sem estre d ell’an­
no scolastico 1945/46, epoca 'in cui tale scuola già fun­
zionava.

Ajdovščina 15 luglio 1946.

Il C apodipartim ento II D elegato:
p er l ’istruzione: F ran ce  Perovšek m. p.

D rago M ehora m. p.

96.
Decreto

sulla modificazione dell’art. 3. del decreto sull’ammi­
nistrazione dei beni del nemico e delle persone

assenti

L a Delegazione del CRLN p er il L itorale Sloveno 
in base aH’approvazione dell’Am m inistrazione Mili­
ta re  dell’A J  p er la  Regione Giulia, Istria, Fium e e 
L itorale  Sloveno ed all’autor'zzazione del CRLN p er  
il L itorale  Sloveno e T rieste, em ana il seguente

d e c r e t o .

A rt. 1

Nell’art. 3. il  term ine di denuncia a ll’accusatore  
pubblico si modifica da 30  giorni in 90  giorni.

A rt. 2

Il presente decreto en tra  im m ediatam ente in vigore. 

Ajdovščina 15 luglio 1946.
Il D elegato: 

F ran ce  P erovšek  m. p.

97.
Ordinanza

sull’istituzione dell’Impresa regionale per il 
commercio cogli avanzi

in base a ll’approvazione deH’Am ministrazione Mili­
ta re  dell’A J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e 
Litorale  Sloveno ed all’autorizzazione del CRLN per 
il Litorale Sloveno e T rieste, em ana la  seguente

o r d i n a n z a .

A rt. 1

Si istituisce l’Im presa regionale p er il commercio 
cogli avanzi con sede in Postojna con com petenza p er il 
territo rio  della D elegazione d el CRLN p er il Litorale  
Sloveno.

Secondo le necessità l’Im presa regionale p er il  com­
m ercio cogli avanzi, abbreviato  »Im presa - com m ercio  
avvanzi«, può istituire delle filiali e  rappresentanze negli 
altri luoghi sul territo rio  della Delegazione del CRLN.

A rt. 2

L ’oggeto della gestione è il recupero, la raccolta e la 
m essa in com m ercio a) di tutte le  specie di ferro  vecchio1 
e m etallo1, b) di tutte le specie di gomme vecchie, c) di 
tutte le  specie di carta  vecchia e d i straccie, d) degli 
avanzi d i pelle e di vetro  rotto, e) di ossa e di altri 
rim asugli.

A rt. 3

I prodotti di cui l’a rt. 2  sono recuperati, raccolti e 
m essi in com m ercio esclusivam ente da quest’im presa.
Ciò v errà  effettuato d all’im presa tram ite, organizzazioni 
d ’acquisto e di sm ercio1 adeguate, oppure indirettam ente  
a mezzo cooperative ed im prese com m erciali ed indu­
striali.

A rt. 4

II capitale base com porta L. 2,000.000.

A rt. 5

L ’im presa è d iretta  d al consiglio d ’am m inistrazione  
composto daH’am m inistratore e d a 2 m em bri. Il d iret­
tore ed i m em bri sono nominati e destituiti d alla D elega­
zione del CRLN su proposta del dipartim ento p er il 
com m ercio e l’approvvigionam ento.

A rt. 6

L ’utile netto devolve l’im presa, diffalcando i p re­
scritti fondi d i riserva, al dipartim ento p er le finanze 
della Delegazione d el CRLN.

L a  m erce am m assata viene distribuita e destinata | 
alTesportazione d al dipartim ento p er il com m ercio e l’ap- i 
provvigionamento d ’accordo1 col dipartim ento p er l’indu- 
stria e rartig ian ato .

A rt. 7

L ’im presa è sotto il controllo d el dipartim ento p er 
il commercio' e l’approvvigionam ento della Delegazione 
del CRLN p er il L itorale Sloveno.

L a  Delegazione d el CRLN decide sulla cessazione o  
sulla fusione d ell’im presa.

A rt. 8

Il dipartim ento p er il  com m ercio e rapprovvigiona­
mento della Delegazione d el CRLN d iram erà  dettagliate  
disposizioni sulla sistem azione e funzionamento dell’im ­
presa m ediante un regolam ento speciale.

A rt. 9

L a presente ordinanza entra in vigore col giorno 
della sua pubblicazione nel Bolletino Ufficiale.

Ajdovščina 15 luglio 1946.

Il Capodipartim ento  
‘ p er il com m ercio e 
i ’ ap prò v vi gkm am ento:
F ran ce  B ern ot m. p.

98.
Regolamento

concernente l’abilitazione ed il completamento 
professionale degli impiegati

L a  Delegazione del CRLN p er il Litorale Sloveno 
in base airapprovazione deH’Am m inistrazione Mili­
tare dell’A J  p er la Regione Giulia, Istria, Fium e e

Il D elegato: 
F ran ce  Perovšek m. p.



Litorale Sloveno ed all’autorizzazione del CRLN per 
il Litorale Sloveno e T rieste, em ana ;il seguente

r e g o l a m e n t o .

A rt. 1

P e r  l’abilitazione ed il complem ento d el quadri im­
piegati si istituisce un corso.

L a  sede del corso è in Idrija presso la  scuola tecnica.
Il corso si intitola: Corso im piegati in Idrija.

A rt. 2

Il corso im piegati è sotto la direzione am m in istra­
tiva della scuola tecnica in Idrija. Il corso è equiparato  
ad una scuola m edia inferiore con assolto esam e del 
corso inferiore.

A rt. 3

Lo studio d u rerà  2 anni.
Il program m a dello studio sa rà  prescritto  con re­

golam ento speciale.
A rt. 4

Il corso d u rerà  dal 10 settem bre sino al 3 0  giugno 
ed è diviso in due sem estri: il I. d al 10 settem bre al 
10 febbraio, il II. d al 15 febbraio al 30 giugno.

L ’iscrizione d ev’essere portata a term ine d a l l i ,  al 
10 settem bre.

A rt. 5

A l I. corso (classe) sono am m essi:
1. Gli im piegati che non hanno avuto un’istruzione  

superiore di 3 classi di scuola media, addetti a  tutte le 
istituzioni ed im prese di d iritto  pubblico ed autonome, 
officine ed aziende.

2. Gli im piegati delle im p rese  private con le stesse  
condizioni come al comma 1 del presente articolo.

Art. 6

In ogni corso non verran n o assunti più di trenta  
impiegati.

'  A rt. 7

Alla fine del I. anno scolastico, gli alunni riceve­
ranno un attestato.

Alla fine del II. anno gli alunni riceveranno un a t­
testato d ’assolto corso e dell’esame finale.

A rt. 8

Nel corso verran n o sostenuti i seguenti esam i:
L ’esam e finale a l term ine del II. anno, col quale 

l’allievo dim ostrerà d’aver term inato il corso con buon 
esito;

’ l’esam e di riparazione, che d ev’essere sostenuto dagli 
alunni che nel I. e II. anno hanno al m assim o due voti 
sfavorevoli;

Gli esam i di riparazione si tengono nel m ese d ’ago­
sto e gli esam i finali si terran n o alla fine del IL  anno 
nel m ese di luglio.

Dopo assolto il I. anno l’alunno d ovrà sostenere  
l’esam e p ratico di tutte le m aterie, senza il quale l’alun­
no non potrà iscriversi ai II. corso (classe).

Dettagli sul modo dell’esam e saranno prescritti m e­
diante regolam ento.

A rt. 9

L a  frequenza del corso è  obbligatoria p er tutti coloro  
che sono iscritti nel corso. L e  disposizioni disciplinari 
concernenti il corso sono le stesse come ¡nella scuola p ro­
fessionale.

A rt. 10

Il personale insegnante è il  personale delle scuole 
medie, professionali ed elem entari risp. sono degli in­
segnanti specializzati addeti al servizio d ’accordo col di­
partim ento p er l’istruzione ed i sindacati.

A rt. 11

Il presente regolam ento entra in vigore col giorno  
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

A jdovščina 15 luglio 1946.

Il Capodipartim ento  
p er l’industria, le  m iniere

e l’artigianato: Il D elegato:
Dušan K eb er m. p. F ran ce  Perovšek  m. p.

99.

Ordinanza
In base aU ’autorizzazione d ata nel m ese di ottobre  

e novem bre 1944 dalle assem blee circondariali d ei Co­
m itati di Liberazione Nazionale per il L itorale  Sloveno 
del nord, m edio, sud ed ovest ed in nesso coH’autorizza- 
zione d el CRLN di. T rieste d el 31 luglio 1945, la  D elega­
zione del CRLN p er il L itorale  Sloveno

n o m i n a

quale giudice-laico del Tribunale popolare su periore di 
Postum ia il com pagno:

B e n č i č  F ran c, contadino d a Pom jan (distr. Capo 
d istria).

L a  sezione p er la  giustizia presso la D elegazione del 
CRLN è incaricata d i consegnare al sunnominato il d e­
creto  di nomina.

Ajdovščina il 18 luglio 1946.

Il ff. dell Caposezione: Il D elegato:
Janko Klem enčič m. p. F ran ce  P erovšek  m. p.

Tiskala tiskarn a M erkur v L jubljani.


